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Il capo dello Stato lo ha ricevuto ieri mattina al Quirinale 

Cossiga sollecita Craxì: 
soluzione in tempi rapidi 
Il presidente incaricato riprende solo domani le consultazioni con gli ex alleati - Napolitano: assurda 
l'ipotesi di rinvio alle Camere - Il braccio di ferro Psi-Pri: Spadolini alterna invettive e toni concilianti 

BUENOS AIRES • Nello foto in alto il ministro degli Interni Troccoli mentre annuncia alla stampa lo stato d'assedio. Sotto Aifonsin 
(a sinistra seduto) e Troccoli partecipano ad una riunione nella sede della polizia federale 

ROMA — Rientrato dall'A­
merica, Craxl è andato Ieri 
mattina al Quirinale a riferi­
re al capo dello Stato, tanto 
sul colloqui di New York che 
sugli sviluppi della crisi. 
Cossiga lo ha Invitato a «pro­
seguire 1 suoi sforzi per una 
conclusione della crisi In 
tempi rapidi», sottolinea 11 
comunicato ufficiale della 
presidenza della Repubblica. 
Ma 11 presidente Incaricato 
non pare affatto disposto ad 
accelerare 1 tempi. E Infatti 
Ieri pomeriggio ha preso di 
nuovo l'aereo, stavolta per 
Milano, annunciando che 
rientrerà a Palazzo Chigi sol­
tanto nella giornata di lune­
dì, per riprendere le consul­
tazioni con gli ex alleati di 
governo. Intanto sembra 
piuttosto Impegnato in un'o­
pera di decrittazione delle 
manovre messe in campo 
dagli ex partner durante la 
sua assenza. 

La mossa che 1 socialisti 
giudicano più insidiosa è an­
che quella che all'apparenza 
sembrerebbe avere minori 
possibilità di riuscita, stando 
almeno alle reazioni che 
l'hanno accolta: 11 rinvio del 
governo alle Camere, fatto 
Balenare dalla De. Come ha 

osservato anche Ieri 11 presi­
dente dei deputati comuni­
sti, Giorgio Napolitano, «sa­
rebbe inammissibile 11 tenta­
tivo di rimettere In piedi 11 
governo dimissionarlo o di 
produrne una fotocopia 
scorrettamente suggerendo 
al presidente della Repubbli­
ca l'assurda Ipotesi di un rin­
vio del governo alle Camere». 
Un'evidente contrarietà ma­
nifestano anche 1 liberali, dal 
momento che ieri Biondi ha 
relegato al rango di «extre-
ma ratio» una «soluzione» del 
genere. Insomma si può dire 
in generale che dubbi e criti­
che siano stati così forti da 
spingere la stessa De a disco­
noscere la paternità dell'e­
spediente. Perché allora Cra­
xl sembra considerarla come 
una mina ancora vagante 
sulla scena? 

Una spiegazione sta forse 
proprio nel colloquio che il 
presidente Incaricato ha 
avuto con Cossiga. SI può fa­
cilmente Ipotizzare che 1 
•tempi rapidi» richiamati 
dallo stesso comunicato uffi­
ciale del Quirinale alludano 
a una richiesta precisa avan­
zata, in tal senso, dal capo 
dello Stato. Un «invito» del 
genere sarebbe però In con­

trasto con la linea di condot­
ta a cui Craxl sembra essersi 
finora tenuto, e che mostra 
di dare una preminenza net­
ta al «modi» di soluzione del­
la crisi piuttosto che al tem­
pi. In parole povere, Il leader 
socialista non appare ani­
mato — al contrario della De 
— dall'ansia di chiudere la 
crisi presto, ma di chiuderla 
alle sue precise condizioni: la 
rlaffermazlone di «princìpi e 
programmi» contestati da 
chi la crisi ha aperto. Da qui 
11 braccio di ferro col repub­
blicani, che dovrebbe con­
cludersi o con la loro resa o 
con la loro esclusione. Il pro­
blema è che la De non Inten­
de «regalare» a Craxl né l'una 
né l'altra soluzione. E, nello 
stallo, anche Ipotesi assurde 
potrebbero quanto meno 
funzionare come arma di 
pressione. 

Se l socialisti in questo 
momento preferiscono par­
lare poco, parla invece mol­
tissimo Giovanni Spadolini: 
e dice anzitutto che l repub­
blicani escludono l'appoggio 
esterno al governo (quindi o 
dentro o fuori), ma valutano 
anche «negativamente» l'ipo­
tesi forlaniana del «diretto­
rio», cioè dell'Ingresso del se­

gretari del partiti nell'esecu­
tivo in funzione di «garanti» 
di stabilità. «Il problema — 
obietta Spadolini — è politi­
co, non di ingegneria costi­
tuzionale». Ma ciò che susci­
ta a dir poco stupore nell'at­
teggiamento del Pri è 11 rapi­
dissimo alternarsi di toni nel 
confronti di Craxl: si passa 
dalle vere e proprie Invettive 
(come quella pronunciata da 
Spadolini l'altra sera alla ra­
dio) alle dichiarazioni conci­
lianti, come quelle dello stes­
so Spadolini dagli schermi 
berlusconlanl di «Canale 5». 

Che ha detto In quest'ulti­
ma occasione il segretario 
del Pri? Che «11 suo rapporto 
con Craxl è di antica data», e 
lui «non crede che le questio­
ni politiche Incrinino 1 rap­
porti personali». In sovrag-
flunta, ha spiegato che «non 

In discussione la patria pa­
lestinese, ma il metodo ter­
roristico che l'Olp non ha 
sconfessato. L'Italia è anco­
rata alle dichiarazioni di Ve­
nezia del 1980». Guarda caso, 
sono quelle stesse dichiara­
zioni (del governi Cee) ri­
chiamate da Craxl — appena 
pochi giorni fa — come uno 
del fondamenti dell'attuale 
politica Italiana nell'area 

mediorientale. La conclusio­
ne spadollniana è addirittu­
ra in crescendo: «Se si trova 
un accordo sulla lotta al ter­
rorismo e sul principi della 
collegialità, la crisi è compo­
nibile». Difficile sottrarsi alla 
sensazione di una vera e pro­
pria «sceneggiata». 

Il guaio è che in questo 
modo i problemi sfumano 
sullo sfondo, proprio mentre 
bisognerebbe cambiare regi­
stro, osservano l comunisti. 
«Opereremo — ha detto Ieri 
Napolitano — Innanzitutto 
per contribuire a consolidare 
la convergenza ampia e si­
gnificativa che si è realizzata 
in queste settimane su com­
portamenti e questioni es­
senziali di politica interna­
zionale. E nello stesso tempo 
sollecitiamo un confronto su 
tutti i problemi che abbiamo 
sollevato con le nostre indi­
cazioni di programma. 
Inammissibile — ha conclu­
so Napolitano — sarebbe 11 
tentativo di eludere le que­
stioni di carattere interna­
zionale, di carattere econo­
mico e sociale, di carattere 
istituzionale, su cui 11 gover­
no è franato». 

ari, e. 

L'Argentina 
verso le 
elezioni 

BUENOS AIRES — Primo giorno In stato d'assedio per l'Ar­
gentina: il clima preelettorale non sembra averne risentito. 
Anche Ieri nella capitale e nelle principali città si sono tenuti 
decine di comizi, attivisti di tutti l partiti hanno continuato 
ad improvvisare discussioni nelle isole pedonali del centro di 
Buenos Aires. Intanto nonostante lo stato d'assedio, un giu­
dice Istruttore ieri ha disposto il rilascio di altri due dei 12 
presunti golpisti arrestati alcuni giorni fa, 11 colonello Pa-
scual Guerrieri e 11 giornalista Daniel Horaclo Rodrlguez, 
affermando che «non esistono prove, semiprove o indizi di 
delitto da parte del due detenuti». Tregua negli attentati che 
In modo martellante si sono susseguiti nell'ultimo mese al 
ritmo di uno, anche due al giorno. Venerdì, a stato d'assedio 
proclamato, trenta scuole medie ed elementari sono state 
evacuate dopo altrettante telefonate di attentatori. Ordigni 
esplosivi sono stati trovati In dieci del trenta edifici. Gli uo­
mini del governo ed 11 presidente Aifonsin hanno intensifi­
cato l'attività politica ed elettorale, partecipando a comizi in 
varie zone del paese. Rlos Erenu, comandante dell'esercito, 
ha dichiarato: «Difenderemo la Costituzione e il governo de­
mocratico». 

Citta in piazza per tersi sentire a Ginevra 
Un lunghissimo corteo 

fino al Duomo: «Vogliamo 
fare a meno delle armi» 

Una pioggia di adesione alla manifestazione milanese: i 
sindacati, i partiti, associazioni sociali culturali e religiose 

MILANO — Ieri .pomeriggio, 
dopo un lungo silenzio, Mila­
no ha gridato di nuovo, ha 
cantato e marciato contro la 
guerra. Meglio, come recita 
il titolo dell'appello che ha 
fatto da piattaforma alla 
manifestazione, «per la pace 
e U disarmo». La distinzione 
non è sottile: perché esprime 
il significato più profondo 
della cultura pacifista che 
nelle parole, magari usate 
per le cause migliori, vede un 
segno dell'aggressività di un 
mondo cresciuto nell'incubo 
della sua autodistruzione. 
Una città inondata dal sole 
ha ribadito 11 suo no alla cul­
tura della guerra, al calcolo 
minuzioso delle bombe e del­
le testate altrui come alibi 
per riempire ancora di più i 
propri arsenali, a chi, infine, 
per difendersi vuole inventa­
re armi ancora più sofistica­
te. Diverse migliala di perso­
ne sono partite da piazza Ca­
stello e poi, accogliendo nelle 
proprie file chi dapprima le 
guardava incuriosito, hanno 
raggiunto piazza del Duomo 
dove hanno preso la parola 11 
senatore Norberto Bobbio e 
11 medico Alberto Mallianl. 
Quest'ultimo è 11 presidente 
e responsabile per l'Italia 
dell'Associazione medici per 
la prevenzione nucleare, un 
ente che proprio recente­
mente ha ricevuto il premio 
Nobel per la pace. Moltissimi 
1 giovani, gli studenti. E mol­
ti fra loro erano gli stessi che 
proprio nel giorni scorsi ave­
vano manifestato per il dirit­
to allo studio. Con le giacche 
a vento colorate e gli zainetti 
sulle spalle, si sono dipinti 11 
volto perché — gridavano — 
•sono scesi sul sentiero della 
pace». Ma non c'erano solo 1 
giovani. C'era anche tutta 
quella generazione che, nelle 
marce per la pace, deve es­
sersi consumata decine di 
pala di scarpe. I partigiani 
dell'Anpl con 1 loro striscio­
ni, l rappresentanti del Co­
muni limitrofi, vecchi pacifi­

sti che a guardare tutte quel­
le ragazze dipinte a strisele, 
che Improvvisavano con 1 
pattini degli slalom sul sa­
grato del Duomo; sorrideva­
no divertiti e compiaciuti. 
Tante generazioni e movi­
menti si sono incontrati e 
hanno sfilato ieri per le vie di 
Milano. Impossibile ricorda­
re tutte le adesioni. A memo­
ria, citiamo: la Lega dei dirit­
ti del popolo, Cgll-Clsl-Uil, le 
Acll, i Comitati per la pace, 
tutti 1 partiti (tranne Msi, Pri 
e PI!), l movimenti politici 
giovanili, l'Anpi, la segrete­
ria estera della Curia mila­
nese, 11 movimento federati-
co europeo e tanti altri. Nei 
giorni scorsi, anche lì li car­
dinale Carlo Maria Martini 
aveva reso pubblico un ap­
pello di adesione. Tanta gen­
te, ma non solo contro le ar­
mi. La voce dei manifestanti, 
infatti, ha richiamato il 
drammatico problema della 
lotta alla fame, dello svilup­
po, dell'autodeterminazione 
dei popolo e dei diritti uma­
ni. 

In piazza Duomo la mani­
festazione è stata conclusa 
da Alberto Mallianl che ha 
richiamato Einstein: «Il pro­
blema dell'energia atomica 
ha mutato a tal punto ogni 
cosa che il nostro consueto 
modo di pensare è diventato 
obsoleto. Ci troviamo davan­
ti al rischio di affrontare un 
olocausto inimmaginabile. 
Per sopravvivere, l'umanità 
deve adottare un modo asso­
lutamente nuovo di pensa­
re». Dopo aver prefigurato 11 
terribile quadro dell'Inverno 
nucleare («se solo un terzo 
del potenziale nucleare 
esplodesse un miliardo di 
persone sparirebbe all'istan­
te e gli altri si troverebbero 
di fronte a tali mutamenti 
atmosferici che ben difficil­
mente potrebbero sopravvi­
vere*), Mallianl ha concluso 
sottolineando che «un pro­
getto etico del futuro non è 
più un abbellimento del no­

stro panorama culturale, ma 
una necessità per la nostra 
sopravvivenza. Certo la pace 
molte volte può sembrare un 
obiettivo minimale davanti 
a tante ingiustizie. Forse la 
pace non e tutto, ma senza 
pace tutto è privo di senso». 

Sul palco erano presenti 
anche numerosi uomini po­
litici, sindacali e rappren-
tantl di associazioni. Per il 
Pei, il segretario provinciale 
Luigi Corbani, il segretario 
regionale Roberto Vitali e 
Gianni Cervetti, capogruppo 
comunista al Parlamento 
europeo. Anche il presidente 
della Provincia Ezio Riva, 
come aveva già fatto il presi­
dente della Regione Guzzet-
ti. ha mandato un messaggio 
di adesione. 

In precedenza Norberto 
Bobbio aveva ricordato il 40° 
anniversario dell'Onu dicen­
do che c'è un'immensa spro­
porzione tra gli enunciati 
della sua carta, che vorreb­
bero liberare l'umanità dal 
flagello della guerra, e il si­
stema presente. «Proprio In 
un libro recente — ha detto 
— ho Ietto che negli ultimi 40 
anni sono esplosi 412 conflit­
ti. Questa cifra è l'immedia­
ta espressione del profondo 
divario tra ideali e realtà, la 
situazione è drammatica 
perché c'è stato un salto di 
qualità negli armamenti che 
mette a repentaglio il futuro 
dell'umanità. Il problema 
della pace diventa quindi 
importantissimo. E sono po­
co ottimista, perché nessuno 
finora è riuscito ad inventa­
re un sistema per conseguire 
la pace perpetua. Bisogna, 
quindi, inventare del pensie­
ri mai pensati. La gente co­
mune può fare molto per la 
pace. Non Importa se si han­
no diverse opinioni. La gente 
che non vuole la guerra è la 
stragrande maggioranza 
della terra e quindi, se mar­
cerà unita, riuscirà a disar­
mare questo flagello». 

Dario Ceciarelli 

A Londra in 
duecentomila 
per la pace 

«Sprecare meno risorse per gli armamen­
ti e spendere di più per il Terzo mondo» 

LONDRA — Un momento della manifestazione per la pace nella capitale inglese 

L'Olanda dirà sì ai Guise, ma 
Consegnate al primo ministro 3.743.455 firme contro l'installazione dei missili - Ruud Lub-
bers, fìschiato, parla ai pacifìsti preannunciando la decisione e le riserve del governo 

Nostro servizio 
L'AJA — Un grande succes­
so di petizione contro i missi­
li: 3.743.455 olandesi si sono 
pronunciati contro lo schie­
ramento dei Cruise sotto­
scrivendo la petizione del 
movimento per la pace. Un 
successo senza precedenti 
visto che gli olandesi, sono, 
in totale, 14 milioni, compre­
si i bambini. Il risultato im­
pressionante di questa cam­
pagna — che non è durata 
che un paio di mesi — giu­
stifica l'ondata di entusia­
smo che si è levata Ieri nella 
Houtresthallen dell'Aja dove 
si erano riuniti oltre venti­
mila pacifisti. 

Il momento centrale della 
giornata però è stata la pre­
senza del primo ministro 
Ruud Lubbers. Dopo aver 

ascoltato diversi appelli ap­
passionati tutti contrari alla 
installazione dei missili da 
crociera, il capo del governo 
ha cercato di pronunciare il 
suo discorso. Ma in un primo 
momento gli è stato impedi­
to. Appena Lubbers ha co­
minciato a parlare infatti 
una fanfara si è messa a suo­
nare, la gente ha lanciato 
salve di fischi e la grande 
maggioranza dei manife­
stanti gli ha girato le spalle. 

Non si era mai visto un ca­
po del governo ad una tale 
riunione, ma Lubbers non si 
è lasciato intimorire dalle 
reazioni che del resto non 
poteva non aver previsto. 
Tanto di cappello per il pri­
mo ministro il quale ha atte­
so che l'uditorio si calmasse 
e poi ha pronunciato il suo 

discorso. Non ha mancato di 
esprimere il suo grande ri­
spetto per le forze raccolte 
nel movimento pacifista ed 
anzi ha fatto l'esaltazione 
del carattere democratico, 
pluralista e serio del movi­
mento per la pace olandese 
che è senza dubbio, da que­
sto punto di vista, il più im­
portante del mondo. 

La gente ha fischiato sen­
za sosta, ma Lubbers non ha 
esitato e ha detto tutto quel­
lo che era venuto a dire. Ha 
spiegato le intenzioni del suo 
governo che prenderà la de­
cisione entro una settimana, 
ma con un ritardo di sei anni 
sugli altri paesi della Nato. 

Malgrado gli appelli suc­
cessivi di Mient-Jan Faber, 
segretario dell'Ikv (il movi­
mento delle Chiese per la pa­

ce), di Maarten Van Traa, se­
gretario per gli affati inter­
nazionali del Partito sociali­
sta, di uomini di Chiesa e di 
altri, 11 governo deciderà 
senza dubbio di schierare gli 
euromissili. Ma non sarà che 
un primo passo verso l'in­
stallazione effettiva poiché 
la base che dovrebbe ospitar­
li deve essere ancora costrui­
ta e i missili non arriveranno 
prima della fine del 1988. Il 
primo ministro non ha man­
cato di sottolinearlo. Prima 
di allora — ha detto InfatU 
Lubbers — le cose potrebbe­
ro cambiare. Una frase che 
non nasconde un certo otti­
mismo forse giustificato 
dall'andamento dei rapporti 
Usa-Urss e dei negoziati di 
Ginevra. 

Rinke Van Den Brink 

Dopo la liberazione di Roma II maresciallo 
Montgomery, nel corso di un suo giro turisti­
co, visitò la basilica di San Pietro In Vatica­
no. Era accompagnato da un ufficiale Ingle­
se, che gli faceva da *clcerone*. Ad un certo 
momento indicando la cupola della basilica 
gli disse: *Ecco la cupola di Michelangelo». Al 
che 11 maresciallo rispose: *È vero che non mi 
Intendo di cose d'arte, ma non mi creda così 

Ignoran te da non sapere che Michelangelo fu 
uno scultore, non un architetto*. 

Leggo adesso (e mi sorprende II fatto che 
nessun giornale, ad eccezione de •l'Unità» ab­
bia segnalato la notizia) che un portavoce di 
Reagan, richiesto di una opinione sul premio 
Nobel all'economista Franco Modigliani, ab­
bia detto: 'Modigliani? Credevo che Modi­
gliani fosse quel tale che ha dipinto la Cap­
pella Sistina: 

Tranquillo 
Speakes, 

Montgomery 
una volta... 

Al confronto la semi-Ignoranza di Mon­
tgomery fa quasi tenerezza. Cosi come fa te­
nerezza don Abbondio (che non si ricordava 
di Cameade) citato, opportunamente, dal 
corsivista de 'l'Unità: 

La frase 'Spiritosa' del portavoce Speakes 
credo si Inquadri In una sgradevole situazio­
ne generale di disprezzo degli Usa nel riguar­
di del resto del mondo, come provato dal 
comportamento sulla questione del dirotta­

tori deW'Achllle Lauro; e che va dal campo 
economico a quello politico, a quello della 
cultura, sìa pure una cultura a livello delle 
scuole elementari. SI Inquadri In una conce­
zione secondo la quale sarebbe consentito al 
'potere* di Ignorare le leggi Internazionali, Il 
rispetto tra I popoli, o solo la buona educazio­
ne. Il buon gusto. 

Renato Guttuso 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Pacifisti in 
marcia nel cuore di Londra: 
la campagna per il disarmo 
nucleare ha rilanciato ieri il 
suo messaggio con una delle 
più imponenti manifestazio­
ni di questi ultimi anni. Vi 
hanno preso parte 200 mila 
dimostranti di ogni età e 
condizione sociale. E assai di 
più che un rinnovato atto di 
protesta contro gli arsenali 
atomici. Il gigantesco incon­
tro di massa londinese sotto­
linea una scelta fondamen­
tale: «Corsa al riarmo o corsa 
per l'umanità?». L'opinione 
pubblica, che si è così ampia­
mente mobilitata per la fa­
me in Africa, ha oggi la forza 
persuasiva necessaria a con­
vincere i governi a indirizza­
re mezzi e risorse a fini co­
struttivi. 

Me lo dice monsignor Bra­
ce Kent, ex presidente del 
Cnd (Campagna nazionale 
per il disarmo), che alle 11 
del mattino si appresta a 
mettersi in cammino alla te­
sta della lunga colonna mul­
ticolore, su un percorso di ot­
to chilometri, che, ruotando 
attorno all'isola verde di Hy-
de Park, va a portare la voce 
e i simboli della pace davanti 
alle ambasciate dell'Urss e 
degli Usa. «Quel che chiedia­
mo è semplice — dice Kent 
— sprecare meno soldi nella 
voragine suicida degli arma­

menti e investire di più nel 
ciclo di aiuti al Terzo Mon­
do*. 

Un grande pallone frenato 
si libra in alto sugli alberi del 
Parco. Il Cnd eleva la sua si­
gla sul cielo della metropoli. 
Bande musicali, spettacoli 
improvvisati, mimo e ballet­
ti, trattenimento per i bam­
bini. Le varie Chiese hanno 
tenuto l loro servizi religiosi 
in questo o quell'angolo del­
l'immenso prato. I gruppi 
professionali si sono raccolti 
in formazioni distinte con le 
loro divise, bandiere e stri­
scioni: le infermiere, i dotto­
ri, gli scienziati, gli avvocati, 
gli insegnanti,gliobiettoridi 
coscienza di cinque conti­
nenti, 1 veterani dell'esercito, 
gli scrittori, gli attori, gli stu­
denti... Ognfstrato sociale è 
presente e attivo col suo im­
pegno, con la sua testimo­
nianza. Il Cnd può rivendi­
care la rappresentatività più 
larga. 

La testa del corteo esce da 
Hyde Park a mezzogiorno: vi 
rientra — per il comizio di 
chiusura — tre ore più tardi 
quando la coda segna ancora 
il passo in attesa di mettersi 
a sua volta in movimento. La 
signora Joan Ruddock, che 
presiede il Cnd, condanna gli 
esperimenti atomici francesi 
nel Pacifico: «Un errore ma­
dornale per falso orgoglio 
nazionalista». 

Antonio Bronda 

l'Unità 
DOMENICA 10 NOVEMBRE 

diffusione straordinaria 

D Cosa chiede il mondo 
a Reagan e a Gorbaciov 

Alla vigilia dell'incontro di Ginevra tra il 
presidente americano e il leader sovietico 
una rassegna di opinioni internazionali 

D II Pei verso il congresso 


